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Quattro ore di sciopero e corteo dall'Esedra al Colosseo 

Domani edili in lotta 
per una vertenza che 
riguarda tutta la città 

A l centro della piattaforma il rilancio programmato del settore e 
gl i investimenti quali f icati - Chiusura dei costruttori - Passi avanti 

Mentre professori, studenti e genitori sono impegnati a cercare una soluzione per riprendere le lezioni 

Senz'acqua 10 rioni 
del centro storico 

Quasi nuv/.o milione eli romani r imarranno questa 
matt ina senz'acqua. I! flusso idr.eo e .stato infatti in
terrotto in alcuni rioni del centro storico dopo la sco
perta. effettuata ieri dai tecnici dell'ACKA. di una 
pericolosa cavità formatasi vicino alla conduttura fogna
ria di viale Medaglie d'Oro, alla Halduina. Questi 1 rioni 
interessati dalia sospensione del ilusso: Prati , Delle Vit
torie. Flaminio, S Eustachio, Regola, Fanone . Campo 
Matvio. Trevi. K. Angiolo. 

La cavità e stata scoperta durante alcuni lavori di 
sondammo del .sottosuolo per la costruy.one del nuovo 
collettore di scarico della Balduina, "./avvallamento sa
rebbe stato provocato dalle perdite delle vecchie tuba
zioni d: scarico' l'acqua ha .-.cavato la terra intorno a 
un t ra t to di rete fognaria •> della stessa grande con
do r a ACF.A, che rifornisce d'iuqua tu t to il centro storico. 

P^r motivi piecauzionaii e stato anche t ransennato e 
chiuso al tra fi ico un breve t ra t to di viale Medaglie d'Oro, 
ill'alte/./a dell'incrocio con via Marziale, proprio sopra 
la cavità Secondo i t ienici del Comune dell'ACEA. non 
vi sono, al momento L-ravi pencoli di rottura delle tu
bazioni. 

Per permettere alle squadre dei vitali del fuoco e del 
Comune di riempire la cavita l'erogazione dell'acqua e 
stani sospesa dalla mezzanotte ih ieri e continuerà per 
tut to il tempo necessario ai lavori. 
Nella foto — Il punto in cui si è verificata la voragine 
sotterranea 

A giorni la conferenza d'organizzazione ACOTRAL 

Come far funzionare j 
i 

r azienda di trasporti ! 
Nei prossimi giorni, la com

missione amministratr iee del-
l'ACOTRAL convocherà la 
conferenza di produzione del 
settore automobilistico. Si 
t ra t t a di un avvenimento che 
avvia, su basi nuove e con 
metodi mai prima d'ora se-
L'uiti. la r istrutturazione a-
ziendale. imposta, oltre che 
dalla famosa legge Staminal i . 
soprat tut to da una esigenza 
fondamentale della stessa a-
menda. 1/ACOTRAL. infatti. 
una s t ru t tura non l'ha mai 
ricevuta in eredità. Sorta dal
la confluenza di moltissime 
aziende private nella STE
INER e nella Roma Nord. 
l'ACOTRAL. dopo un anno di 
vita, ha bisogno di mettere 
ordine nei propri servizi, co
stituiti (prima della sua en
t ra ta in funzione» secondo la 
logica del caos e dell'improv
visazione. 

Di questo elemento ne :a ' i-
vo di partenza soffre ancora 
il servizio. Notevole è il di
sagio del persona1!- aziendale 
e deu'li utenti . 11 lavoro pre
paratorio della conferenza 
perciò non e s taio agevole. 
Come sempre, la confusione 
acuisce le difficolta di indi 
viduare ia strada buona oer 
uscirne fuori. Sulla "oase de 
gli orientameli '1 della coni 
missione amministratr iee. de'. 
suggerimenti avanzati in mol
le occasioni dalle orfani/za 
-ioni sindacali e delio studio 
a t t en io ,-nmpuito dal servizi.> 
proeramma/.ione. d ' in 'e-a con 
la direzione, si è arrivati a 
formulare una proposta di ri 

s trut turazione. Facendo leva 
sulle possibilità di relativo 
adeguamento delle attrezza
ture ricevute tassicurate da! 
finanziamento della Regione 
Lazio) si punta cosi alla ese
cuzione negli impianti azien
dali de! più alto livello di 
operazioni di manutenzione. 
A questo fine si prevede la 
piena utilizzazione delle capa
cità produttive che i lavora
tori del servizio possono e-
sprimere. anche per ovviare 
111 qualche modo alla carenza 

| di impianti ed alla loro cat-
| Uva dislocazione sul territo-
1 rio. 
[ Ciò impone, tra l'altro, me-
1 lodi e criteri nuovi, l'acquisi 
j zione di nuovi strumenti tec-
; mei. l'adozione di nuovi si-
, sterni organizzativi, che oc-
' corre conquistare. Non sarà 
i cosa facile. Ostacoli, derivan-
i ti dalle vecchie abitudini, dal-
. le posizioni consolidate, nel 
Ì tempo, dai vecchi tradizionali 

metodi, si frapporranno cer 
; tamente al moto innovatore 
i che la conferenza intende sol-
; lecitare. 
.' E' nostra ferma intenzione. 
; comunque. raccogliere la 

.spinta in avanti che viene da 
! onni luogo di lavoro, .sintetiz

zandola in una proposta or-
! g a m / z a m a e di lavoro che 
: imnesrni ciascuno di noi a co-
1 struire rapidamente una a-
! zienda valida economiearnen-
• te e -oc ia Unente, per il pro-
• sire.s.so civile delle popolazioni 
i del Lazio. 

Italo Maderchi 

È più elegante 
in chemisier 

La amministrazione della 
giustizia <chi non Io sa? > ha 
t suoi problemi, specialmen 
te in tempi come filtrati Ir 
ri ne abbiamo appresa un' 
altra: anche l'AC HA. ass-e 
me a fatanti bombaroli. « pi 
trcntotitsti ->. rap-naton e co: 
leghi è ••• latitante T. .N'ori lo 
sapevate" Xeni meno noi. Ce 
lo ha comunicato - - dalie 
pelame de: • Popolo « - ne' 
la trite un po' insolita di 
< pubbl'co ministero» 'a si 
prora Maria Muti Caute'a. 

La battagliera esponente de 
protaaomsta e « eroina ••• d: 
vicende amministrative e ut -
banistidie davvero poco glo 
r;o*c. s: r matta vita Si.l 
banco deal; nnputati 'lei c'.c 
di procedimenti giudiziari ho 
una certa esperienza' ha 
chiamato 1 responsabili del 
l'azienda. Si e fatta interri-
<=tare. d: tre quarti, soprac-
c:''. '0 arcuato, chemisier con 
croce pettorale < inconfondi 
bilmente -< lei ». in som via. co 
11,e testimonia la toto che 
correda e abbellisce l'arido 
testo' prr raccoitarfi che 
nella municipalizzata non 
funziona niente, ni tutto ma 
Ir. c'ir c'è. sentite un po'. 
l'ari oqatiza drl fwtere PCI 

Il turrito drllr « accuse » 
e fralmente im'iiaamabi'.r-
bugie e note r.dicole. quan
do non patetiche. cond,seo 
no la fatragtnosa arringa. E 
il risultato non è dei mi
gliori. 

D'altra parte chi ha doni 

to apprendere, a forza o a 
raaio'ie. l'arte 'difficile! di 
difendersi, con fatica abban
dona 1 vecchi toni, anche 
quando tenta di cambiar di 
ruolo e di indossare la to
ga. E nello sforzo di appa
rire credibile, le riesce an
che qualche -> stecca » più 
clamorosa delle altre. Lo sta
to dei servizi nelle borgate 

dice e disastroso. La 
colpa1 Xatttraimente della 
ACF l e del Comune. Vada 

- è questo 1! consiglio che 
la Mi.it ofire 1 aratisi allen
ar mia <"> cronista del «Po 
p'i'o « - a vedere di perso-
121 Meglio •'Ola. pero La co-
rncmotì e-por,ente de. che 
pure e membro del cor.ci-
o.'-n d'amtrinis'raztnne della 
azienda. non si offre d'ac
compagnarla 

Eppure sarebbe un'ottima 
guida, lei che conosce tp»r 
esserne la mamma) tanti 
guasti del'a periferia roma
ni. Ma al <. tribunale >> dei 
fatti, a questo si. è diffi
cile presentarsi: la Mini nel
le 14 conferenza di produ
zione decentrate ver il pia 
no di risanamento ha seni-
ve brillato prr la sua os
seina. Il antdizio. tuttavia, 
è stato gtà emesso da tem 
pò Prr lei e per i «noi me
todi 'vecchi e nuova la boc 
eia fura è arrivata — proprio 
dalle borgate — senro on-
prllo, almeno finche l'impu
tato ver annt « latitant- >\ 
continuerà ad essere anche 
recidivo 

i 1 

' Quat t ro ore di sciopero in 
ì det te per giovedì, un corteo 

da piazza Esedra al Colo.s 
j ,seo. una mobilitazione gene-
• rale: cosi gli edili affrontano 
I un momento di stret ta nel 
! la vertenza che hanno aper 
ì to per il contrat to integrati 
; vo provinciale. Una t ra t t 1-
j tiva difficile, ancora aperta, 
1 in cui la più grande te sto-
j r icamente importante 1 cute 
J goria di lavoratori della ca 
j pitale si .scontra aspramente 

con una chiusura di la t to 
! del fronte padronale. Che 
ì part i ta si gioca su questo 
j tappeto? Non certo quella 
1 delle richieste salariali e 
I neppure (per quanto impor-
! tant i ) di quelle della norma-
l tiva interna della categoria. 
i « La posta in gioco — dice 
, Umberto Cerri, della ELC - -
I e quella sugli investimenti. 
; sulla legge per il lavoro ai 
! giovani, sulle nuove temolo 

gie. sul controllo del subap 
| paltò, dei diritti sindacali. 
: insomma quella del potere 
: reale. Abbiamo chiesto un 
| aumento salariale uguale per 

tut t i di 15 mila lire e 1 co 
! s t ru t ton .sono stati d'accor-
\ do. considerandolo ragionevo 

le e giusto. Se avessimo pun-
| ia to .sul salario, scordandoci 

del resto, torse il padronato 
| avrebbe mollato più volen 
I tieri: ma il problema è un 
| altro, e non solo per gli erii-

li (quelli occupati e i 23 mi-
i la senza lavoro» ma per tut-
j ta la città ». 

I Non è un caso che al pun-
; to primo della piattaforma 
, sindacale si legga della ne-
1 cessità di un impegno « riel-
j le imprese private ad inter-
1 venire a t t ivamente nella 167 
1 at traverso l'ut.ilizzo dei fon-
| di. la partecipazione a t t iva 
' e responsabile alla .stesura 
| dei piani di zona ». o ancora 
, sul bisogno di «con t r a t t a r e 
I nelle convenzioni le tioolo 
• gie. i tempi e i costi di co-
: s tandone per rapportarli al 

costo dell'alloggio o del fit-
'. to. con particolare riferimen-
\ to al r isanamento delle bor-
; gate ». Non è neppure un 

caso che la cateeoria che 
più d'ogni al tra vive il pro
blema cocente e concreto del
la d isoccupatone metta nel 
contra t to integrativo una ri
chiesta di 2 000 assunzioni. 
nell'arco di t re anni, di gio
vani senza lavoro adot tando 
la legge 285. L'attenzione. 
cioè, è rivolta anche al 
« nuovi » disoccupati, a quel
li che si affacciano per le 
prima volta sul mercato del 
lavoro. 

La risposta dell'Acer è sta
ta durissima: le richieste so
no non soltanto esose ma 
« contraddit torie rispetto al
la linea responsabile assun
ta dal sindacato a livello 
nazionale » E" vero? « E' ve
ro il contrario — replica an
cora Cerri — gii edili h a n n o 
espresso in decine di assem
blee il loro assenso, non for
male. alla linea dell'ultimo 
direttivo della federazione 
nazionale unitaria (in que
s ta categoria, per fare un e-
sempio. da sempre mobilità 
vuol dire occupazione, da 
sempre è un obiettivo da. 
raggiungere) e riteniamo che 
la piattaforma presentata sia 
perfet tamente omogenea al
le scelte fatte dal sindacato. 
Siamo proiettati nel territo
rio. lottiamo per lo sviluppo. 
ma non per uno sviluppo 
qualsiasi, chiediamo un ri
lancio finalizzato dell'edili 
zia. E non sono parole sono 
fatti ». 

Vediamo di capire meglio 
e più concretamente. La cri 
si del settore c'è ed è da 
questa realtà che i lavora
tori partono per prospettare 
le soluzioni. Proprio perché 
la situazione è era ve biso 
cria fare una politica delle 
risorse che sia incanalata e 
diret ta a soddisfare la do
manda reale d abitazioni. 
Investire ma investire bene 
seguendo un programma, un 
piano. 

L'Acer invece dice di «no». 
dice di voler rilanciare l'edi
lizia ma afferma subito do 
pò che il problema investi
menti non è cosa che possa 
r iguardare una t ra t ta t iva ed 
un con ' ra t to provinciale. Poi 
nero, oua-i sottobanco i gran
di costruttori inviano dei se
gnali al sindacato chiedendo 
in sostanza l'appoceio alle 
rivend'eazioni di sblocco del
le convenz :om p ù soecula-
t h e . Una specie di «al leanza 
t ra i produttori >» per spin 
gere il Comune ad abbassare 
la guardia, a rinunciare al
la programmazione e alla 
difesa del territorio. Il risul
t a to sarebbe che i soldi usci
rebbero fuori ma solo per 
trasformarsi in allocai 5.nac-
cpssih:l« alla gente, nelle so
lite palazzine, nelle specula
zioni del Pmeto o nei mavi-
villaggi alle porte della ci t tà. 

Sono manovre allettante. 
per una categoria che conta 
tant i disoecumti. ma de^ti 
na te al fallimento « S o . n t i 
al Comune — ri'c? Cerri - -
e ancora d: più di auan to 
non avvene* ora. il comoi t i 
di governare la politica d: 
di sviluppo, è la crisi ?d irr
isorio a rendere msuff:c :en-
te anche la semplice buona 
amministrazione della co*a 

! pubblica » E passi su que 
' s ta s»rada si s tanno com 
' p:endo. con l'assegnazione 
| compieta rielle aree di 167 
| a lutt i coloro che avevano 
i finanziamenti «completata 
i dal Campidoglio m queste 
; set t imane) ed anche con la 
j elaborazione (è cosa di que 
1 sti giorni) di un piano orsrn 

• meo per rendere passibile 
I una ripresa di invertimenti 
i .subito, in questi primi mesi 
! del '78. anche in assenza di 
i s t rument i fondamentali qua 
j li il piano decennale per la 
1 edilizia. 

Occupato dagli autonomi 
il liceo scientifico Sarpi 

Sono entrati ieri matt ina mentre era in corso il collegio dei docenti - Ogg i alle 17 l ' in
contro con le forze pol i t iche della circoscrizione - Disinteresse del provvedi torato 

Il liceo scientifico « Sarpi » occupato dagli autonomi 

Durante un'assemblea 

Assalto fascista al «Caro» 
Ferita una studentessa 
Pi (notazione e aggressione fascista ieri contro u n ' a r e m 

blea degli .studenti del Lucrezio Caro, al Villaggio Olimpico. 
Gli squadristi interni al liceo hanno fatto irruzione in una 
cla.s.se dove si svolgeva una riunione di alunni, sfondando 
una porta dell'aula. Una ragazza è rimasta ferita: colpita 
alla testa dalla porta divelta, ha riportato una profonda ferita 
alla regione parietale destra. Marina Formassero, di 18 anni. 
è s ta ta ncoveiata m ospedale, la prognosi dei medici è riser 
vara anche se le .sue condizioni non sembrano preoccupanti. 

L'assalto fascista è avvenuto all ' interno del liceo - - dove 
è att ivo un gruppo di .squadristi di Lotta studentesca, un'or
ganizzazione « parallela » del MSI - poco dopo le 10. Jn 
un'aula del classico erano riuniti gli studenti della scuola 
in assemblea. La sala era stracolma, e la porta chiusa. A 
un t ra t to si sono presentati davanti alla classe una ventina 
di teppisti fascisti. Hanno spinto la porta, l 'hanno sfondata 
e hanno scatenato una rissa. E' s tato in questo momento 
che Marina Formasiero — che partecipava all'assemblea — 
è caduta a terra, colpita dalla porta. Accompagnata all'ospe
dale i medici le hanno riscontrato una «rima di f r a t tu ra» 
al cranio. 

E' questo l'ennesimo episodio di violenza - - e forse il 
più grave -— che avviene all ' interno della scuola. Gli studenti 
della FOCI hanno chiesto, in un manifesto, che il preside 
si decida a piendere provvedimenti contro i fascisti che ten
tano di scatenare un clima di intimidazioni al Lucrezio Caro. 

Ieri mattina gli * autonomi * 
hanno occupato il * Sarpi » di 
chiarando.si in assemblea per 
manente. Sono entrati nel li
ceo .scientificio di San (ìio 
vanni mentre era m corso 
una riunione dei docenti che 
doveva decidere quando ri
prendere le lezioni sospe.se 
do|X) l'attentato al vicepre 
siile e ad un professore. I 
docenti avrebbero dovuto di 
MUtere non solo della |«»ss;-
bilità di riaprire la scuola, 
prima della data fissata, cioè 
il 5 febbraio, ina anche del
la mancanza di i agibilità 
democratica della scuola * e 
l'occupazione non è stata. 
certo, una mossa che ha ras 
serenato un clima già abba 
stanza te.so. 

Vediamo i fatti. ( lunedi 
mattina, quasi conlempora 
neamente. due docenti del li 
ceo scienti!ico Sarpi. riman
gono vittime di due atten 
tati Csolo casualmente fai 
liti). La gravità dell'epiM» 
ilio, non l'unico nella storia 
tormentata ili questa scuola. 
indine il presidi' a t o m o e a 
re il collegio dei docenti. Al 
termine di un'accesa minio 
ne. i professori all'unanimi 
tà decidono di interrompere 
le lezioni fino al 5 febbraio. 
Una decisione grave, conte 
stata dagli studenti e dai ge
nitori clic, fin da sabato |M) 
meriggio (d,ì quando, cioè. 
la scuola è stata cluu.saì i o 
nrneiano un'affannosa serie 
di riunioni, in cerca ili una 
soluzione. 

I professori, pronti a di 
.siutere. ribadiscono, che con 
la loro decisione avevano vo 
luto lanciare un allarme a 
.studenti e genitori per il tor 
|xire e per l'indifferenza 
con cui. per mesi hanno su 
bito il dilagare della vio 
lenza. 

L'n risultato in effetti, la 

« serrata * dei docenti, lo 
ottiene. Domenica mattina. 
durante una riunione del 
consiglio d'istituto, .studen 
ti, proles\son e genitori di 
.sentono apertamente, si con 
flontano e M scontrano. In 
discussione non è solo la de 
Ci.sione dei professori, ma la 
.situa/ione della scuola e le 
possibilità reali di poter ri
prendere le lezioni e di con 
durre un'azione democratica. 
Il dibattito mette in luce 
molti dei problemi ili questa 
scuola -. calda *: il clima di 
sopraffazione e intimidazione 
instaurato dagli « autonomi ». 
l'iin|hissibilità fisica di una 
alternativa democratica, le 
divisioni esistenti all'interno 
della .sezione sindacale. 

Il consigliti d'istituto si con
clude con un accorilo una 
mine sulla necessità di incon 
trarsi con le forze della cìr 
coscrizione, con i lavoratori 
e i sindacati e assieme ad 
e.ssi. discutere della situa 
/ione al •. Sarpi •. Oggi, in
fatti. si nini.ranno nella se
zione del P.si. in via P r imi 
pe Umberto ^ó. alle ore 17. 

l.'oci upa/ione degli •* auto
nomi v scatta quando men
tre da parte di studenti e 
professori democratici veni
va questa condanna della 
violenza e la richiesta di una 
azione unitaria per jKiter n 
prendere la didattica. Non ac
cettano il confronto, non vo
gliono parlare. Vogl.ono so
lo riprendersi la scuola per 
[intercisi i incontrare. per 
suonare e giocare » 

Intanto, e occorre sottolt 
nearlo. il provveditore se 
ne lava le mani. Alla noti 
zia della chiusura, aveva rea 
gito dapprima, ingiungendo 
l'immediata riapertura. Poi. 
ripensandoci, ha preferito la 
sciare tutto sulle spalle dei 
docenti. 

« Con voi non parliamo » 
Dentro il «Sarpi» occupato 

Varcare il cancello della seno 
la non è difficile, può ent rare 
chiunque. Nell'atrio, però, il 
gruppo di giovani addet to a! 
controllo M affretta a cine 
dere la «qualifica». E quella 
di giornalista dell'l/Htf« ap 
pare subito poco gradita. ^At
tenti — grilla una voce irò 
nica -- qui ci sono gli auto 
nomi». 11 dialogo si presenta 
.subito problematico, anzi al
l'inizio si t ra t ta , più che altro. 
di un monologo La posizione 
degli occupanti è categorica: 
«Xon concediamo inteiviste». 
Qualcuno, però tenta una 
«mediazione» (.Se ci pagate. 
saremmo disposti a parlare» 

Ragazzi e ragazze, tutt i ve 
stiti in modo .simile -- calzoni 
maglione molto largo, lazzo 
letto al collo e zucchetto alla 
«qualcuno volò .su! nulo del 
cuculo > — si affollano guar 
dandoci con un'aria stupita 
E già. perchè il fatto che dei 
giornalisti AeU'l'nitu cerchino 
di [ia ria re e. soprat tut to, di 
capire, li .sorprende molto 

Stabilito che loro, il «movi 
mento», con noi non parlano 
e a noi non danno informa
zioni. riusciamo a ottenere di 
veliere la scuola. In un'aula 
c'è una gara di pattinaggio. 
in un'al tra un gruppi di gio 
vani si esibisce in uno sire 
na to rock, suonato sui bandi : . 
in un'altra ancora si chiae 
chiera e si ride. Riusciamo 
a parlare con qualcuno, ma 
l'impunità dura [>oco. Pochi 
minuti tlopo il nostro accom
pagnatore viene redarguito e 
invitato, piuttosto duramente . 
a farci sloggiare e ad impe 
dire a chiunque di rivolgerci 
la parola. « perche tanto e 
inutile parlare con voi. non 
et interessa ». Pr.ma di essere 
riaccompagnati nell'atrio, riu 
sciamo a parlare con uno dei 

nastri accompagnatori, che ci 
spiega i motivi dell'occupa
zione .% La scuola e un luogo 
di aggregazione dei "compa
gni" — d.ce — t* noi ce ne 
siamo tiappiopiiati ». 

Tutto qui. Non c'è un obiet
tivo che. con l'occupazione, 
gli «autonomi» vogliono rag
giungere. Non c'è nemmeno 
la chiarezza di quello che vo 
itliono fare m seguito, di 
quello che possono fare eli 
altri e, quindi, in caso, che 
tipo di reazione avere II vuo 
to è politico e organizzativo. 

In moilo de! tut to fortuito 
.scopriamo clic per le 17 e 
stata convocata una confe 
renza - stampa Una strana 
conferenza stampa, visto che 
.solo ì Giornalisti del Corriere 
della sera e del Messaggero 
sono inv i t a t i > l'or, perche 
dovi e»1 ino invitarvi" Per poi 
farci mandare m galera'' ». 

1 colleglli degli altri gior
nali rifiutano di en t rare se 
non ci siamo anche noi. Gli 
occupanti fanno marcia in
dietro. si contraddicono, d: 
cencio, un po' tardivamente. 
che non si t ra t ta di una con
ferenza stampa. ma di un in
contro con alcuni giornalisti 
scelti (chissà come, poi) ad 
hoc 

Un giovane con i baffi, uno 
che ha l'aria di essere un 
«capo», ci invita duramente 
ad andarcene. Meno brusco. 
quello che ci aveva fatto sa 
Ih e al primo piano ripete 
l'esortazione ad uscire. Alcuni 
sono imbarazzati. «Xon ce 
l'abbiamo con voi personal
mente -- ri[>etono di conti
nuo — ma con l'idea clic rap 
presentate. E' meglio che ve 
ne and>atc ». E. con un po' 
di imbarazzo, ei accompa
gnano fuori. 

mar. n. 

In carcere Luigi Rosati, 30 anni, un ex del vecchio « Potere Operaio » 

Un arresto clamoroso per gli ultimi attentati 
E' accusato di costituzione di bande armate - La polizia sospetta che abbia qualcosa a che fare con l'agguato 
del 1976 contro il petroliere Theodoli (revolverate alle gambe) - Dal « movimento » del 1968 a quello del 1977 

Luigi Rosati poco dopo l'arresto 

E' s ta to arres ta to ieri mat
t ina. sotto l'accusa di *< costi
tuzione di banda a rmata », 
Luigi Rosati. :M) anni , piutto
sto noto negli ambienti .stu
denteschi romani da diversi 
anni , prima come mil i tante 
di « potere operaio » poi co 
ine esponente del cosiddetto 
« movimento » dell 'università. 
La polizia è andata a prende 
re Rosati, sedicente docente 
universi tario una il suo no
me non risulta negli elenchi 
dei docenti di cui dispongono 
le segreterie dell 'ateneot. nel
la sua abitazione di Prima-
valle. in via Suor Celestina 
Donati, sulla base di un or
dine d 'arresto firmato dal 
sost i tuto procuratore Mario 
Bruno. 

La ca.sa e s ta ta perquisi ta. 
sii mvestieatori sostengono 
di aver sequestrato materiale 
in teressante , proverebbe, tra 
l 'altro, clic il giovane sapreb
be qualcosa (quanto e cosa 
per ora nessuno lo dice» sul
l 'a t tenta to compiuto nell'in 
verno dei '76 contro Theodo 
h. presidente dell'Unione pe
trolieri. ferito dai terroristi a 

Esaminato dalla giunta lo stato delle trattative con il sindacato dipendenti 

«Immotivati e strumentali 
gli attacchi al la Regione» 

Il problema dell'organizzazione degli uffici e del personale della Pisana - Una dichia
razione dei segretari delia CdL, Santino Picchetti, e della CGIL del Lazio, Enzo Ceremigna 

SEMINARI DELLA FLM 
ALL'UNIVERSITÀ' 

PER LE « 150 ORE» 
O-jg. alle 17.:{o v.v\\.\ fa co: 

tà ci : '-cononiia e commercio 
verrà pre.-entato .! program 
ma ri. .-eir.n.ìr. eh-* la FLM 

- p.T .1 q.nr' .o ar..*.o con.-c-
i"u.:v<) - orv:a:v77a ne'.'.'am 
luto e.••;:<• <* Ì.-.O ure .- ri; t r a t t a 
ili .v. c.c'.i di .seminar, che 
r j i i . i . - .uno '•-:ÌÌI a ari.-•menti 
d; erai.de rilevanza e di stret
ta a t t a dita. Eccone :"elenco. 
Seminario elettronn-.i facol
tà di .nsrecner.a. martedì e 
•iiovedn. Seminario «quo ca-
::n:ic-. pol.t .ia della casa e dei 
.--.-rv.'.' facoltà di '.ngesrnena 
• era 330 di roo/d.nairìep.to in-
siejncria architet tura • marte 
di e g.ovedi. Seminario am 
b e n t f facoltà d. medicina. 
mercoledì e venerdì. Semina
rio energia facoltà di .-c.en-
ze. martedì e giovedì Sem.na-
rio oocupaz.one e ristruttura
zione del salario istituto di 
sociologia, mercoledì e vener
dì. Seminario professionalità 
scuola e scienza: istituto di 
matematica, mercoledì e ve
nerdì. 

Le t rat ta t ive :n corso t ra 
Z'.ur.ta res.onale e sindacati 
cr.:ii edera!. P^r l'ori'anizza 
zinne det-l. uffici e del pei-
-•oiia.e il:-...* R- j.or.:1. sono 

: - tate d:-;-...-se ru-I corso della 
', r.unii»».e (te.'a Jiu ' i 'a ri-*.la 
! Pisana cìu- .-: e ter . t ra ieri 
i niatt r.,i l.'nir.:ii.n..-ir.i7.i':ie 
j - - intornia un oomun ra to — 
. ha approvato la linea -.1:10 f« 
I ozz. seguita e ha r i tenuto 
: che :1 n IOVO ir.ro.i'rn f.s-a*o 
: per li 3 febbraio con 1 s.r.da-
! ..iti t .mtar: dovrà rapprese!: 
Ì tare un u. tenore concreto 
I contributo per ia eh :.n;ziot.e 
! de: problema imp'jrtant.it!-
j r.;o delle s t rut ture r^g.onah. 
; K" .-iato anche r.affermalo 
l t h e : temp. - - — cor.coro.»!: 
| con 2I1 stessi s.r.dacat: --
t rifhbir.o essere n.-n: ta-.' tn 
• modo ciie entro febbraio t 
j provvedimenti \s-2uran«» ap 
j provati d.il consiglio La 
! giunta r . t . ine p-r:ar.t<» . mi 
; motivati, impropri e stru-
j menta.1 » 211 aitac< in uiossi 
| dai responsabili del s indacato 

dei d ipendev i delia [temone 
nel documento presentato il 

! .10 gennaio in una conferen7a 
t s tampa. 
é Sempre in riferimento al 

! l 'attacco mftv.o da! sindacato 
ì dei dipendenti a.la Regione. 
! Sant ino Picchetti, secre tano 
'. delia camera nel Lavoro, e 
i Enzo Ct-remiena. secre tano 
; riel.t CGIL n-j:o:.a>. h"»m.o 
. rilasciato una d i ch ia ra tone . 
| <• Abb.amo appre-o da. 2.or 
1 nal . e successivamente letto 
l il testo — dicono P. ic i . ' -" : e 
! Cerermsma — della denuncia 
; u r e a lo s ta to ri. fun7.ona':tta 
; delia Rcsione I~»?..o fatta in 
i una conferen7_t -tarrma ri i"»> 
. s ' ru t tu re s.ndacali de ' / 'Ent" 
: regione Già que.-to fa t t i chi* 
• ha teso volutamente a non 

c.i.nvo'eere nel Giudizio le 
; .s 'rutture eompiess.ve del 
; .s.nrìacato che oirn; siorr.o s: 
j confrontano con la Regione. 
• e criticabile nel modo p ù 
j net to Tan to più che da tem 

no proprio sulle quest 'ani 
{ della r istrutturazione de?!i 
, uffici regionali e dei funzio-
• namenio deci: a.sse.ssorat: e 
: dei comparti , la feavraz.one 
; unitar ia e quella di categoria 
J — insieme ai delegati di ha.se 
! della Regione — sta condii 
; cendo una trat tat iva specifica 
i che si va dehneando pasit:-
: vamente. 
1 « II lesto presentato alla 

conferenza .stampa — cont. 
nuano P.rr'nei*: e Ceremiena 
— dove a p p . r e per la CGIL 
li nominativo de! compaeno 
Roseli:, contiene juidizi ed 
affermazioni inaccettabili, pvr 
linguaggio e con'enuii . che 
mai il s indacato ha usato ne. 
rieuarri. d» qualsivoglia am 
minisi razione, istituzione o 
L'overno locale. n*\snch« 
quando e: .-; e tr--v.nl: ri: 
fronte nel passato a e amoro 
si episodi ri: malcostume mo 
raìe o poi.:-co 

« C o non vuol ri.re — 
concludono : due segretari 
della CGIL — che 1! sindaca 
to debba rinunciare alle su-
prerogative rivendica*ive eri 
e g r e t t a re la sua funzione 
critica :n piena autonomia. 
ionie del resto sta facendo 
da tempo anche nei confront: 
dell 'attuale governo regionale 
1} punto è che il s .ndacato 
uni tar iamente inteso, non si 
deve mai prestare — ne sul 
piano dei linguaggio, ne su 
quello dei giudizi e dei con 
tenuti che esprime — ad o 
perazioni di pesante s l rumen 
talizzazione come ci sembra 
essersi evidenziato nella con 
ferenza s tampa citata ». 

colpi di pistola. E proverebbe 
anche il fatto che Rosati sta
va lavorando ad un progetto 
di «unificazione» tra 1 vari 
gruppi terroristici minori che 
operano a Roma (quelle 
formazioni, quat t ro o cinque 
.secondo la polizia, d i e at-
fiancherebbero l'azione di 
NAP e Brigate ro.s.-ei. 

Tan to il sospetto per l'at
t en ta to a Theodoli. quanto 
quelli sul « progetto di unifi 
cazione > verrebbero da una 
voluminosa raccolta di ap 
punti , lettere, volantini, o 
puscoli. Alcuni di questi do 
d imen ì i conterrebbero !a 
descrizione di a t ten ta t i (an
che quello recentissimo. 
contro l a u t o dell'avvocato 
Nicola Lombardi, consigliere 
regionale PCI •. 
Sono stati sequestrati anche 
opuscoli con ìnlorma/ioni sii 
armi di vario genere eri e 
.splo.sivi 1 comunque nessuna 
arma e .s'ala trova*a nell 'ap 
parlamento» e ino!*re narec 
chi soldi sei milioni in con 
tant i . Rosati ha de t 'o che il 
denaro non e suo. e questa e 
l'unica dichiarazione che il 
momento ha rilanciato alla 
polizia. Sono stati eseguiti 
rapidi accertamenti sulla 
provenienza dei se. milioni 
Non e risultato nulla ili par-
'.cola re. -alvo che una ban 
conota viene da' r w n t t o pa 
ga*o per il -equestri, d: un 
industriale milanese avvenuto 
qua t t ro anni fa <e opinione 
pero degli inquirenti ciie ia 
presenza di quella banconota 
con ogni probabilità -.a del 
tu t to casuale». 

L ' a r r e c o d: Ro-a*i. che og 
ei sarà interrogato rial ma 
gistrato. è avvenuto verso .e 
~e*te rii m a n n a La polizia 
ha circondato l ' appar tamento 
riej giovane, fvir ientemen'e 
temenrio che potesse t en ta re 
di resistere o d: sfuggile alia 
ca t tura . Lui si è con-egnato 

Luigi Rosati, ebbe una cer 
ta notorietà nel '•>#. come mi 
l i tanie e «leader» dei movi
m e l o -turientesro. Succes-i 
vamente. ouando si costituì il 
-'riinao. ader.sce a « Potere 
Operaio . la formazione più 
«d ' i ra » del'a sin:-t :a e-«:ra 
p i m m e n t a r e . ("ne a'ìora 
nviovevrt 1 primi pas-i 
Quando Potere Ooe.aio -: 
-cioi-e. Ro-n'i icome altri 
del suo grunpo» r e t o a far 
par*e rie' 'area rie'.!'': .ni 'ono 
mia ». Senza p r e n - a colloca 
zione in una orima fase; poi. 
con altri dell'ex Potere On» 
raio. aderì ai ' co l e t t i v i -o 
munì- t i romani . 

I "col ie ' t iv: comunisti ro 
mani .. sono, in realtà, quei 
ì'.ila dell 'autonomia operaia 
cne fa raoo al grupoo mila
nese guidato ria Oreste Scai 
7one tanche lui. - e ' t e o t t n 
anni fa. di « Potere Operaio ». 
grupno de! ouale era uno de: 
« l eade r» più conosciuti 1: u 
na frangia dell 'autonomia che 
è considerata in polemica, da 
posizioni — più « m o d e r a t e " 
rispetto a quelle, «dur iss : 
me •>. deeli « autonomi »> di 
Padova e dei romani di via 
dei Volsci. 

fil partitcr) 
C O M I T A T O F E D E R A L E E 

C O M M I S S I O N E F E D E R A L E D I 
CONTROLLO — Alle 1 7 . 3 0 
..1 federOiiorie. O d.g : e Esame 
s !u«j2.one po'it.ca e dogli sv.-
lupp, dello c .s : di governo; 
p-oposte e inob illazione unita-
-.3 e d mass» de com'jn'st is. 
Relcto-e 1 compagno Pao o 
C oli. seg-etar o della Fede-a-
; cne 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - SE
Z I O N E CULTURALE — A e 17 .30 

ì fede-oi.one su' s c j j e . n e o d.g : 
'. i i2'.'. i.iari3 d ' : t o ! ,'a ti campo 
dc<*'e e C- I ' *J ale. 2 ) p-og-emm 

de' i p r u i n e a u io q j e s ' o.-.' ds.'a 
d f ' j ; o i e cjJÌj 'TiIe. dei'o sport 5 
d^ p Db :>ni della <j o /eniu ( M * - -
g i - P i n - Sca'ch. - C uff n i ) . 

ASSEMBLEE — SAN P A O L O 
e' e 1S.30 c o i .' compagno Luc'or.o 
G-upp d"I CoTiita'o ce-i'-ole M A Z 
Z I N I - 3!.'e 2 0 . 3 0 c^-. . compagno 
Mossa o de' Cot i la 'o c;n!-o*r. 
DONt.'A O L I M P I A n le P ; 19 .30 
(A M C o N O M E M T A M O « l e 
o e 2 0 < O l > . MACCARESE J : , O 
0 e 16 i n ' j - e «Fosco». P I M E T O 
al!» o-e 1S (Ce- , e i n ) . A R T E N A 
PONTE DEL COLLE- a e 18 30 
(5a- :o- ) M O M T E C E L I O . s i c 19 
I V -3) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I - G E N Z A N O si e 17 30 
U H ) , co-i I E.-jTje- i t A L L U 
M I E R E 3 e 17 .30 ( I V . con M'n-
njcc 

Z O N E — -EST» ( . - r w o ) - i! eo-
rr> 'a 'o d rena g a con/ocafo tm-
cxjg e - ~ - » * p ^1 7 febbr i o. • ' !« 
* 8 . 3 0 -1 F E D E R A Z I O N E r J - l 'ore 
p-ob tm o -gsi : « I . v ( Vest-. '-Orfi) . 
- O V E S T . «He p-e 18 ad A C I L I A 
s'.l JO d> -eft •/" se* o i i X I I I Grco-
sc- : c r f , 'Eoccani-a); al.e o-e 18 
a C O R V I A L E »*?.o sez on d b o -
gc-3 e CP~S gi.er^ co-nm ss.on* u.-bs 
n.s: :a X V C r:osc-u orse (Tosl-Be»--
~ : -d ) . . . N O R D . : a! e o-e 1 9 . 3 0 • 
T R I O N F A L E COTITI SS o.-.e u-bsnt-
: ' r g ? coo-d 1-0:0- e .-cose-z onej" 
'Bcr.-.»-iut ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CONI ACOUA ACETOSA: 
1 e 2-e " 2 ; ; ; e ^ b ;a .1 »?di . con 
G = - s -a . - js ; ATAC T J S C O L A N O : 
21 oe ' 3 cD^-és-;:» n s iz '^re 
• P i - - : ; - L .s' ) IV . l -SPEI y > 
->-<• "S : s ' . ; ~ b : 3 3 ! ' E J - -'D? L U C I ) 
T A S 5 I 5 T I Z O N A MORD a I - 2 0 3 0 
CD-.a*es;p 3 Ca.-: leg^e- 'G;nT*!*-
s : i ) 

• A V V I S O ALLE S E Z I O N I — L« 
sezioni di Roma e provincia sono 
invitate ad effettuare in questa set
timana • versamenti delle tessere 
fatte. 

F.G.C.I . — PORTUENSE V I L 
L I N I a' e o-e 16 a " o ragazze 
XV C -cps:-.z s . i ; . ;pn Pacchio!'. 
PONTE M A M M O L O a e o e 13 
^ S - . T . V C T -N-!'?' ) • C IRCOLO 
U N I V E R S I T A R I O - F E D E R A Z I O N E : 
e'1? o - ; 15 C I T I T I ss'ene '«v'V-o 
( D ^ S a T O 

V I T E R B O — Asse-nbl?e « C I V I -
TACASTELLAHA - . T O G L I A T T I . 
a > 16 ,30 ( G i i e b - I ) . C I V I T A C A * 
5 T E L L A N A . G R A M S C I » alle 1 6 . 3 0 
(E - M a n e i i i » . T E 5 5 E N N A N O alt* 

o.-a 19 3 0 (Pi . . -3nc:n. ) . S A N M A R 
T I N O AL C I M I N O «j'Ie 1 9 . 3 0 («To-
v 8 T i G - . tb . - ; ) . O R T E OH* OTV 3 0 
(Sposelt ) . 
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http://sospe.se
http://erai.de
http://ter.tr
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